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DAI REGISTRI DI SCARICO: nel 2014 la Miteni conferisce 156 t nella Discarica 

di Sant’Urbano 



Nel 2015 la Miteni conferisce altre 244 t. Poi nel 2016 ancora 247 t + 114 t. 

Tra il 2014 e il 2016 arrivano certamente 761 t di Fanghi! 



UN RIPASSO STORICO SULLA DISCARICA 

Volumi autorizzati e prospettiva 

15.9.1989. Il volume di deposito approvato era di 1.080.000 mc 

D.G.R. 2437 del 26.05.1994, il volume complessivo è salito a 1.103.516 mc 

“L’Intervento di Risagomatura sui Settori B e C del Primo Stralcio Esecutivo”, approvato 
con DGR n° 616 del 22.03.1995, comportante l’unificazione della copertura dei lotti 
suddetti, ha comportato un volume aggiuntivo di 126.540 mc. 



Nel 1996 è stata presentata, dal gestore, 
una variante generale approvata con 
D.G.R.V. n° 517 del 23/8/1998. Con questo 
progetto, il volume autorizzato per il 
secondo stralcio veniva stabilito in 
1.787.910 mc.  
Con successiva DGR n.°3705 del 
26.10.1999, tale volume veniva 
rideterminato in 1.900.000 mc. 

In totale, quindi, i volumi complessivamente autorizzati per la discarica di S. 
Urbano ammontano, a tutto il 1999, a 3.130.056 mc. 

La discarica di Sant’Urbano (PD) è qualificata come “impianto tattico 
regionale” con DGRV n. 321 del 14 febbraio 2003. 

Nel 2019 scopriamo che il volumi complessivamente autorizzati per la discarica 
di S. Urbano ammontano 3.878.000 mc. 

Dalla Relazione di progetto i nuovi volumi richiesti passano da 950.000 mc a 
995.000 mc per arrivare ad un nuovo volume totale di  4.873.000 mc 











Valori Arsenico (As) – Cadmio (Cd) – Nichel (Ni) – Piombo (Pb) 























 

SESSO - Gli stalloni vivono a Piombino e Piove 
  
22/02/2011  
Il gruppo del Prof. Carlo Foresta (Università di Padova) ha raccolto dei campioni 
di sperma in 2100 diciottenni sparsi in tutta la nostra provincia. Ecco la mappa 
della fertilità nei giovani: la concentrazione e il numero degli spermatozoi 
variano a seconda del territorio di residenza: più alti in periferia, in campagna, 

dove si vive meglio, e più bassi in città.  Complice di certo 
l’inquinamento. 
 

Da questa mappatura si scopre che gli stalloni vivono nell’Alta e 
nel Piovese: la concentrazione spermatica a Piombino Dese è di 
68 milioni di spermatozoi per millilitro e a Piove di Sacco è 
pari a 66 milioni per millilitro.  
 

Inspiegabile "flop" a Monselice e dintorni, dove il dato è 
al limite della fertilità: si avvicina ai 40 milioni. 
 



 Dal documento per il Piano Socio-sanitario 2011-2013 della 
Regione Veneto, sugli ultimi dati disponibili del 2009, si 
evidenzia che sulle esenzioni per patologie croniche nel 
Veneto, l’USSL 17 risulta avere un tasso di patologie 
respiratorie più altro della Regione. 

 Sono 4391 gli affetti da insufficienza respiratoria con un 
tasso del 24 x 1000, contro il 14x1000 della media regionale e 
l’8,2 x1000 dell’alto vicentino, che ha il tasso minore.  

 I malati cronici di Asma sempre nell’USL 17 risultano 1.993 
con un tasso del 21.4 x 1000, quasi il doppio della media del 
Veneto tasso 12,6X1000 e circa 3 volte il tasso minore del 
7,7x1000 che risulta nell’Usl dell’alto vicentino. 







Grazie per l’attenzione 
Francesco Miazzi  


